
A MAGGIO UNIPOL distribuirà un miliardo

di euro ai suoi azionisti, tra dividendi ordinari

e straordinari. È una scelta dettata da un pre-

ciso «dovere morale nei confronti di chi ci ha

fornito capitale per

tentare l’operazione

Bnl», chiarisce l’am-

ministratore delegato

delcolossoassicurativobologne-
se, Carlo Salvatori. Il miliardo,
infatti, è parte dell’aumento di
capitale da 2,6 miliardi deciso

dai vecchi vertici di Unipol per
la scalata, poi fallita, alla Banca
nazionaledel lavoro.Èunadeci-
sione,quellapresa ieridalconsi-
glio di amministrazione del
gruppo, che chiude simbolica-
menteconunavicendachepro-
vocò non pochi scandali finan-
ziari e politici. Del resto, i diri-
genti che hanno preso le redini
di Unipol dopo l’addio-defene-
strazione di Giovanni Consorte
eIvanoSacchetti,hannoinverti-
to la rotta da tempo.
Col presidente Pierluigi Stefani-
ni, Salvatori ha lavoratoper ren-
dere più trasparente la gover-
nance, dimostrare la solidità e i
«piedi per terra» della società, e
per consolidare il core business,
ovvero la parte assicurativa di
un gruppo che è anche banca-
rio. E puntuale, alla fine di un

lungoannodivalutazioni,èarri-
vata la decisione: non avendo
trovato«opportunità interessan-
ti» dove investire, i soldi devo-
no tornare nelle tasche degli
azionisti.Non tutti però: se due-
cento milioni di euro sono già
stati restituiti individendistraor-
dinari, 650 milioni sono stati
usati per acquistare quote della
partecipata Aurora, di cui Uni-
pol oggi ha il completo control-
lo. Il resto rimarrà nei forzieri
delgruppo,per«darepiùstabili-
tà patrimoniale e avere maggio-
re serenità nel perseguire glio-
biettivi del nostro piano indu-
striale»,argomentaPierluigiSte-
fanini.
Sempre con lo stesso obiettivo,
ilcda ierihaanchedecisodipro-
cedere all’accensione di finan-
ziamenti da Mediobanca per

400 milioni complessivi. Una
decisione che, spiega Salvatori,
«non è in contraddizione con la
scelta di restituire capitale agli
azionisti: si tratta di tecniche di
supporto che non ci impoveri-
scono».
Il mercato, però, non haaccolto
bene le notizie che arrivavano
da Bologna: il titolo Unipol ieri
ha chiuso con un ribasso di ol-
tre il 6%. Le aspettative erano
quelle di una restituzione di

una maggior quota di capitale
agli azionisti, e soprattutto si
scommetteva che l’operazione
avesse tempi più brevi. Ma lo
sbandamentodel titolopreoccu-
pa poco il presidente Stefanini:
«Noi ragioniamo a medio e lun-
go termine, e nell’ottica di dare
soddisfazione a tutti i nostri
stakeholders». I soci, ovvero le
cooperative raccolte nell’hol-
ding Holmo che ha il controllo
delgruppoUnipol, hannoinve-

ce subito promosso la scelta di
Stefanini e Salvatori. Il cda di
Holmo, riunitosi anch’esso ieri,
hainfattidecisodiutilizzare leri-
sorsechederiverannodalsuodi-
videndo per rafforzare ulterior-
mente la propria presenza nel
gruppo, confermando l’impe-
gno nella società e la fiducia ai
suoi vertici.
Comunque, la decisione presa
ieri dal consiglio di amministra-
zione non esclude che in futuro

daBolognapossanopartirenuo-
ve acquisizioni, magari banca-
rie. Nell’eventualità, si ricorrerà
adunappositoaumentodicapi-
tale. Al momento, però, all’oriz-
zontenonsiprofilanooperazio-
ni del genere: tramontata ogni
ipotesi che riguardasse la Banca
Popolare di Milano, Unipol re-
staalla finestraanchenellaparti-
tache il suostoricoalleatoMon-
te Paschi Siena sta giocando per
l’acquisizione di Antonveneta.
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■ Ancorauntonfo per leBorse
europee che hanno mandato
in fumo altri 204 miliardi di eu-
ro. Il giorno dopo l’intervento
straordinariomessoapuntodal-
le banche centrali per far fronte
alla crisi liquidità, hanno visto
ilDj Stoxx 600, termometro dei
listini Ue, registrare una flessio-
ne del 2,3%.
Edèstata proprio lamossames-
sa a punto dalla Federal Reserve
edallaBceinsiemeadaltri istitu-
ti centrali a suscitare i dubbi del
mercato. «Le banche centrali
vogliono combattere la crisi»,
ha commentato un’analista,
«ma hanno strumenti limitati.

Il mercato è a conoscenza di
questo, così come del fatto che
c’è carenza di liquidità e che
l’economia statunitense sta ral-
lentando».
Peggior listino a livello europeo
è stata Londra (meno 2,7%), al
fianco di Parigi (meno 2,6%),
meglio Francoforte (meno
1,8%). In rosso anche MIlano:
meno 1,66%.
Ilcompartochehapagatomag-

giormenteè stato quello banca-
rio con Ubs che ha perso il
2,6%,peggioancorahafattoRo-
yal Bank of Scotland che ha la-
sciato sul terreno il 4,5 per cen-
to.
A pesare inoltre sono state alcu-
neindicazionigiuntedaOltreo-
ceano, tra cui Lehman Brothers
che ha riportato per il secondo
trimestre di fila profitti in calo.
L’utile della banca d’affari Usa è

ceduto infatti del 12% a causa
della crisi dei mutui subprime.
Debole a Londra Hsbc (meno
1,4%) dopo che Abn Amro ha
confermato il giudizio di «ven-
dita».
Male anche il comparto delle
materie prime, appesantito dal-
l’andamento dei futures sul ra-
medimarzochehannoregistra-
to nella City una flessione del
5,3percento. Il colossominera-
rio Bhp Billiton ha perso il 5% e
Antofagasta il 5,4%.
Tra gli altri a picco Rentokil Ini-
tial che ha segnato un tonfo del
22 per cento e REexam di 15
punti percentuali.
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